

IN DIALOGO CON GESÙ 
Si trovò incinta per opera dello Spirito Santo
Oggi l’uomo sembra aver scelto come suo sport preferito la distruzione di tutte le verità della fede. Non conosce alcun limite di età. Non è sottoposto a nessun regolamento. Non richiede nessuno stage di apprendimento. Si è già capaci fin dall’uso della ragione. Questo gioco comporta anche l’esaltazione della falsità a unico e solo Dio dei giocatori. Facciamo un po’ di conti. Dio è stato distrutto nel suo mistero eterno di Padre, Figlio, Spirito Santo, Creatore e Signore di tutte le cose vivibili e invisibili. Distrutto è stato anche tutto il mistero dell’Incarnazione, Passione, Morte, Risurrezione, Ascensione al Cielo di Cristo Gesù, suo innalzamento a Signore dell’universo e della storia e a Giudice dei vive e dei morti. Distrutta è tutta l’opera santificatrice dello Spirito Santo. Se scendiamo sulla terra e guardiamo in faccia le cose così come stanno, senza alcuna finzione di ipocrisia e senza menzognero e ingannevole buonismo, distrutta è la Chiesa come Luce delle Genti e Sacramento di salvezza per tutto il genere umano. Distrutta è la verità della Successione Apostolica e della Comunione Gerarchica all’interno della Chiesa. Senza verità vengono oggi richiesti i sacramenti. Si celebrano per molti solo come apparato della tradizione. Distrutta è la Scrittura e la Tradizione assieme al Magistero come fondamento della verità della salvezza. Distrutta è la sana dottrina. Della morale non se ne parli neanche. Solo ad accennare alla necessaria esigenza di osservare qualche Comandamento, quale ad esempio non commettere adulterio, neanche se ne parli. Si viene condannati come rigidi moralisti. Oggi è il tempo dalla morale dalle maglie larghe, anzi larghissime e per larghissime s’intende una morale senza obblighi vincolanti. 
Possiamo forse parlare di inferno? È stato anch’esso distrutto, cancellato. Che dire del paradiso? Anch’esso è senza alcuna verità. Non c’è bisogno di obbedienza al Vangelo per entrare in esso. Basta solo che si entri nell’eternità. Eternità e Paradiso sono una cosa sola. Per noi cristiani neanche si può applicare la profezia di Isaia sui cani muti incapaci di abbaiare; “Voi tutte, bestie dei campi, venite a mangiare; voi tutte, bestie della foresta, venite. I suoi guardiani sono tutti ciechi, non capiscono nulla. Sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare; sonnecchiano accovacciati, amano appisolarsi. Ma questi cani avidi, che non sanno saziarsi, sono i pastori che non capiscono nulla. Ognuno segue la sua via, ognuno bada al proprio interesse, senza eccezione. «Venite, io prenderò del vino e ci ubriacheremo di bevande inebrianti. Domani sarà come oggi, e molto più ancora»” (Is 56,9-12). In tutto questo ha senso ancora parlare di concepimento per opera dello Spirito Santo, di Verginità della Madre di Dio, di Gesù che nasce per la salvezza del suo popolo? O anche di Giuseppe che è chiamato ad essere Sposo Castissimo di Maria e Padre Putativo di Cristo Signore o Padre di adozione? In questo diluvio universale c’è qualcuno che costruisce un’arca per la vita sulla terra della verità di Dio e dell’uomo, verità della salvezza e della redenzione, verità della vita e della morte eterna?
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù (Mt 1,18-25). 

La risposta è una sola. Si. Ha senso e valore difendere la verità rivelata. Ha senso e valore difendere il concepimento verginale, per opera dello Spirito Santo, della Madre di Dio. Ha senso e valore difendere la sua divina maternità. Ha senso per un motivo assai semplice. Qualcuno di buona volontà potrebbe accoglierla nel suo cuore, obbedire ad essa, entrare nella salvezza, camminare verso la beatitudine eterna nel cielo di Dio. Anche per una sola persona al mondo vale la pena difendere, diffondere, annunziare, proclamare la verità della rivelazione in ogni sua più piccola parte o dettaglio. Difendere il concepimento di Maria per opera dello Spirito Santo, è iniziare a costruire la sana Cristologia, dalla sana Cristologia è possibile passare alla sana Teologia, dalla sana Teologia alla sana morale, sana sacramentaria, sana ecclesiologia, sana spiritualità, sana vita cristiana. Salvato un punto fermo, tutto il resto può essere salvato. Avviene come se un albero che è l’unico su tutta la terra, stesse per bruciare. È sufficiente salvare solo un piccolo seme, e potrà nascere un nuovo albero, non certo in un giorno, ma in pochi anni è possibile rivedere l’albero che cresce e fruttifica secondo la sua antica natura. Dobbiamo avere questa fede nello Spirito Santo. Anche perché secondo le antiche profezie è lo stesso nostro Dio e Signore che vigila sulla sua Parola, perché essa produca il frutto per cui è stata mandata.
Madre di Dio Angelo, Santi, aiutateci a costruire l’arca in cui custodire gelosamente la verità. 
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